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Montichiari, i rumori molesti in Provincia

Aerohabitat propone l’articolo integrale di Francesco di Chiara apparso su Bresciaoggi del 3 maggio 2007.

MONTICHIARI. Sindaci e membri della Commissione provinciale verificheranno i rumori dello scalo Voli molesti, test sul campo Il rebus del supertreno condiziona il piano d’area dell’aeroporto

Una seduta del Consiglio provinciale interamente dedicata al Piano d’area dell’aeroporto di Montichiari. La proposta è scaturita ieri dalla Commissione Territorio del Broletto che aveva come unico punto all’ordine del giorno il futuro dei 50 chilometri quadrati ai confini tra Castenedolo e Montichiari. 

Un’enclave coinvolta dallo sviluppo dello scalo aereo «Gabriele D’Annunzio» ma anche e soprattutto dal transito della linea ferroviaria dell’Alta capacità, dalla costruzione dello «Stadium global center» (stadio del Brescia e annesso centro commerciale). Nello stesso territorio è previsto anche l’innesto della Sp19, ovvero la congiunzione tra A4 ed A21. 

Un’area strategica insomma o per usare le parole pronunciate nel corso della seduta della Commissione dagli assessori provinciali Franco Mazzoli e Valerio Prignachi «un fulcro di interconnessione tra la provincia di Brescia e le tre altre sorelle regionali, Bergamo, Cremona e Mantova». Senza dimenticare che anche Verona da tempo ha interconnessioni importanti con la Bassa Bresciana, visto il coinvolgimento economico con il D’Annunzio (gli scaligeri del Catullo ne sono proprietari all’85%) e con l’autostrada Serenissima. 

La seduta della Commissione VIII che si occupa, tra l’altro, dell’assetto territoriale, dei trasporti pubblici e della valutazione d’impatto ambientale, è stata coordinata dal vicepresidente Ivan Bassanelli di Forza Italia. L’assessore all’Assetto territoriale Mazzoli ha spiegato l’importante novità scaturita dalla Legge Regionale numero 5 del 27 febbraio che ha fissato le norme per l’urbanistica nel Piano d’area. Una legge che obbliga Regione e Provincia ad accelerare i tempi per dare una struttura logica e condivisa ai numerosi progetti in campo. Si tratta di una normativa che valuta e verifica gli investimenti pubblici secondo una legge regionale precedente, la 144 del 1999. 

L’articolo 14 detta le disposizioni di salvaguardia per l’aeroporto di Montichiari e stabilisce che per non compromettere il potenziamento del «D’Annunzio», per 15 mesi sarà vietato ogni intervento di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, ad eccezione di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Sono consentiti anche interventi relativi a edifici esistenti e restauro e risanamento conservativo. Ma anche ristrutturazione che non prevedono il cambio di destinazione d’uso in senso residenziale. Ci poi le deroghe strettamente collegate alle attività aeroportuali attuali o alla realizzazione degli interventi già autorizzati dai Piani regolatori. Grazie ai quindici mesi di «tregua» dovrebbe delinearsi finalmente il destino del bacino dello scalo aereo e delle grandi infrastrutture della zona a ci sono altre novità scaturite dalla seduta della Commissione di ieri: in merito alla Tav l’assessore ai Trasporti Valerio Prignachi, ha ribadito che chiederà un incontro a Roma con il ministro ai Lavori pubblici Antonio Di Pietro per capire se il progetto della linea, attualmente fermo a Brescia, proseguirà o meno nella Bassa. 

E si tratta di un aspetto non di poco conto per il Piano d’area. Venerdi 18 maggio i membri della Commissione VIII andranno nvece all’aeroporto «D’Annunzio» a per incontrare i sindaci dell’area e verificare con loro la situazione rumore e relativi disagi verificatasi dopo l’inizio dei trasporti notturni della corrispondenza di Poste Italiane. 
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